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di intrusioni piiJ orientali non ancora denudate dall' erosione e tutt' ora in fase
di rllffreddamento,

L'Autore riporta tutti i dati attualmente noti sulle llllomalie dei sollevll­
rnenti post-plioeeniei, sulle llnomalie gravillletl'iehe (,'<\ altre ehe portano li rite_
nere fondata l'ipotesi dcll'esistenza di intrusioni profonde in via di raffred­
damento sia nelle due zone vaporifcrc della Toscana, S!ll in altrc zone della
stessa regione cd anche del Lnzio settentrionale. Alcune osservazioni c conside­
razioni sui terreni della scrie scdimcntaria. atìrll,\'ersati dagli stocks intrusivi
permettono all'Autore di formulare alcune ipotesi atte a spiegare le cause per
cui nelle zonc di imballo dei plutoni si abbinno in :l!culli cusi illiporlnntì mine_
ralizzazioni, in nltri casi gillcimenti di \'llpore, ed infinc in !litri casi mllnchino
o) siano estremamente ridotte entrambe le manifestazioni,

SAlNADORT 1. (' ZU:F'FARDI P. 11 friacùucnfo eh ,lfonfe 1'anwl'(b
(Sul"dcgna.),

Nellil ZOllll di )I[onte Tumara eSulcis) lungo un banco cnlcnrco·dolomitico
ellmbrieo, sono insediati adunlHnenti di ,-ario tipo, e cioè;

l°) n Imdte Pl'e\'alente.
2°) li, misti complessi, costituiti du minerali prilll:Jl'i e SCllondnri, Tra l

l>J"imi, elencandoli in ordine p:Il'ag<~netico Il partirt' dal primo formalosi, sono
stati riconosciuti: lllllgnetite, pirite, nrsellopil'ite, clllcopilite, blellda, galena,
tetraedrite-tennantite, bal'ite e fluorite, Tra i secondi: bOl1lite, co\'el1ite, cuprite,
argenti rossi ('), argentite, cerussite, anglesite, mnlachite, llzz\lrrite, erisocolln,
idr'ozineite, smithsonite, emimorfite, limonite, psilomelano.

3') il magneti te ]>l'el'lliente.

4') (I cnleite e dolomite biunca con occasionali el'istal1i 'l solfuri,
5°) a ossidati zinco-ferro-piombo-cupriferi.

Nella wun SOIlO rn\'\'isabili gli effetti di Ire eventi tettonici: il pl'imo è
co-ercinieo o 1Hldirittlll'lt pl'e-el'einico; il secondo è neo·ercinieo; il terzo è alpino,

L' insedillmento delle mineralizl':azioni primarie scmbnl eonnesso col secondo­
evento tettonico, c eioè eon la fase tardivlI del ciclo magmntieo ercinico.

Lo studio:

a) dellll genesi del campo di fratture

Il) delle correlazioni fm ulineralizzuzioni t' mctamorfismi terlllici

t') delle lllllcro- e delle lllieropnrllgenesi

d) della distribuzione telescopicll
induce a eredere di essere di fronte ad una minerogenesi endogena ercinica e
11 SCal"tlll'C le teorie singenetieo-sinsedimentarie, reeentemente proposte per tnluni
giacimenti Il solfuri insedinti nel Cnrnbrico Sardo,

Il la~oro ~ slato pubbl;c/lto nei co Resoconti dell' Anociaz;one Mi'lerario Sarda,.
(1961).




